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Varianti del nome  
degli Alesi, Alesii, Alessi, Alessii, di Alessio, Alexii, de Alexiis, de Alexio, de Alexo, de Alexy, de Allesso.  
Stemma 
Il Bertini lo blasona: Partito, nel 1° d’argento al leone di rosso; nel 2° d’oro al giglio d’azzurro gambuto e fogliato 
di verde1. Credo invece che sia più esatto quello che compare nello Stemmario della Casanatense: Partito, nel 
primo d’azzurro, al leone rivoltato d’argento; nel secondo d’oro, al giglio d’azzurro, gambuto e fogliato di verde2 
(da S. Maria della Pace). Infatti, lo stesso compare tra le armi delle domenicane di S. Sisto3 e riprodotto 
dall’Adinolfi4. Tra quelli delle domenicane, c’è un altro stemma Alessi: Trinciato in banda d’azzurro e di rosso5, 
che corrisponde ad una famiglia nobile omonima di Arquà6. Non trova sostegno l’affermazione di Bertini sul 
fatto che alcuni le hanno attribuito una ulteriore arma: Spaccato di nero e di azzurro con una fascia d’oro 
attraversante sulla partizione7. L’arma degli Alessi si poteva vedere su una lastra tombale del 1620 in Ss. Nicola 
e Biagio ai Cesarini, chiesa oggi scomparsa.  
Origine 
Essendo cognome di origine patronimica, esistono certamente famiglie omonime di diversa origine che non 
hanno nulla in comune tra loro. Se ne trovano a Torino, Colle, Perugia, Cammarata Nicosia e Napoli8, come 
anche ad Este9, in Lombardia, Veneto, Piemonte10. Tutte recano armi completamente diverse. Così come quella 
in Sicilia, che si dice certamente di origine romana11.  
Il primo documento romano di un Alessi, di nome Pietro, è dell’anno 1200. Non è accettabile dunque 
l’affermazione di Amayden che dice che “presero certamente il nome da un Alessio de Pianellari, così detti 
probabilmente dal mestiere che esercitavano” perché fa riferimento ad una lapide del 1264 ed in città non vi è 
traccia di una famiglia Pianellari12.  
Vero è che certamente vi furono più famiglie omonime provenienti da ogni parte d’Italia. Di alcune abbiamo 
dei riferimenti cronologici: Fano (1490), Narni (1535), Catanzaro (1540), Pistoia (1557), Napoli (1600), Perugia 
(1616), Milano (1625), Morano in Calabria (1637).  
Note storiche 
Una famiglia Alessi assume importanza a partire dal 1331, quando ne troviamo uno nella Società del Salvatore, 
la più esclusiva della città e di cui facevano parte solo membri del ceto benestante13. L’inclusione tra le famiglie 
nobili cittadine avviene nel 1397, quando Luca di Giovanni d’Alessio venne eletto conservatore, quindi inserito 

 
1 Amayden, Bertini, vol. I, p. 30, nota 1.  
2 Stemmi gentilizi, n. 22.  
3 Sicari, Blasone e stemmi, p. 27, n. 232.  
4 Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Ponte, vol. III, p. 396.  
5 Sicari, Blasone e stemmi, pp. 13, n. 13.  
6 Crollalanza, Dizionario storico blasonico, vol. I, p. 29.  
7 Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 33, nota 1.  
8 Armoriale delle famiglie italiane.  
9 Spreti, Degli Azzi Vitelleschi, Saggio di bibliografia araldica italiana, p. 68, n. 1566.  
10 Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 30, nota 1.  
11 Idem.  
12 Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 30, nota 1.  
13 Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 361-363 (202r-203r). - Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. 
I, p. 31.  



nel Senato e nella Magistratura capitolina14. Fino al 1636, suoi membri furono 9 volte conservatori (tenendo 2 
volte il senatorato) e 15 volte caporioni. Dal Senato, però, furono lungamente assenti tra il 1440 ed il 1535, 
segno che si trattava di famiglie diverse. Dopo il 1636 non sono più presenti tra la nobiltà, ma il cognome 
sussiste tutt’oggi. Paolo de Alexis (+1521) aveva una collezione di lapidi antiche. Prudenza Alessi fu madre del 
Card. Giovanni Giacomo Panciroli (1587). Parentarono coi Bellomini (p.124), coi Ceci (p. 294), coi Mattei, 
Valle, Caffarelli, Leonini, Belluomini, Alberini, Casali, Astalli, Tomarozzi (p. 32)15 e con i Lei16.  
Titoli nobiliari 
Gli Alessi romani non ebbero mai titolo nobiliare, solo nel 1526 il giovane Ottavio del fu Paolo de Alexiis è 
definito nobile, ma solo per forma.  
Rioni di residenza  
Non ebbero mai una residenza stabile. Sono presenti nei rioni: Campo Marzio (1348), Trastevere (1381, 1482), 
Campitelli (1399, 1618), Regola (1401, 1419), Pigna (1419), S. Angelo (1449, 1585-1620), Ponte (1460, 1536-
1556), S. Eustachio (1490, 1549-1582), Ripa (1580-1613), Monti (1588-1636).  
Parrocchie di residenza 
S. Maria in Monticelli (1401), S. Lorenzo in Lucina (1725), S. Marco (1725), S. Lorenzo ai Monti (1750), S. 
Eustachio (1775), S. Maria del Popolo (1775), S. Salvatore ai Monti (1775).  
Beni immobili 
Non è noto un loro proprio palazzo. Loro beni in Campo Marzo, casa con orto presso S. Lorenzo in Lucina 
(1224), Campo Marzo, orto nella contrada degli Orti (1322), Trastevere, casa (1482), Ponte, case in contrada 
del Fico (sec. XVI), fuori porta S. Lorenzo, vigna in località Monte S. Ippolito (1348), fuori porta della Donna, 
terreno nella Valle Formae (1267), Campo Merlo (1722), Velletri, casa (1425).  
Sepolture 
Non ebbero cappella e furono sepolti in diverse chiese: S. Maria sopra Minerva (1401, 1419), S. Tommaso a 
Capo le Mole (1419), S. Maria in Aracoeli (1430, 1462, 1462), Ss. Lorenzo e Damaso (1438, 1505), S. Giovanni 
in Laterano (1449), S. Lorenzo in Piscinula (1482), S. Orsola (1485), S. Salvatore in Lauro (1499), S. Maria della 
Pace (1521/1522), S. Agostino (1535), S. Lucia alla Cloaca (1541), S. Eustachio (1549), S. Simone de Posterula 
(d. 1568), Ss. Nicola e Biagio ai Cesarini (1620), S. Carlo ai Catinari (1845), Ss. Celso e Giuliano (?), S. Maria in 
Trastevere (?).  
Alti prelati 
Jacopo Alessi, da Castelbuono di Perugia, vescovo di Firenze (1286-1286). - Giovanni Alessi, romano, vescovo 
di Nezero (1390-1423).  
Membri del Senato 
Luca (1397-1407), Giovanni (1398), Alessio (1399), Paolo (1428), Alessio (1431), Jacopo (1437-1439), 
Alessandro (1536-1550), Giacomo (1542-1556), Giovanni Battista (1580-1607), Alessio (1582), Mario (1585), 
Vincenzo (1613-1618), Settimio (1620), Giovanni Battista (1636).  
Cittadini romani 
Girolamo degli Alessi, da Catanzaro (1540), Serra Alessi, da Pistoia (1557), Tiberio Alessi, napoletano e romano 
(1598-1600), Florido Alessi, perugino (1616), Pietro degli Alessi, da Morano in Calabria (1637).  
Altri personaggi di rilievo 
Galeazzo, architetto perugino (1511-1574). - Marco Attilio, di Arezzo, umanista (1470?-1546?). - Giovanni Carlo 
(o Alesii de Castelli), prelato (1816).  
Attività 
Mercante di panni (1444), speziario (1460), calzettaro (1482), sergente delle armi (1499), notaio (1521), 
canonico (1575), prevosto (1580), muratore (1725, 1775), cocchiere (1750), argentiere (1775), libraio (1844), 
legatore di libri (1858).  
Bibliografia monografica (manoscritta) 
Alessi ovvero Alexii è tra le “Famiglie ascritte al Libro d’oro del Campidoglio”, testo del sec. XVII-XVIII.  
[BAV, Vat. Lat. 11977].  
Gualdi Francesco, Gigli Costantino, Memorie diverse delle famiglie romane Alessi, Capranica e Albertoni.  
[Forcella, Catalogo dei manoscritti, I.203/612.27] 
 
 

** 
 
??? – Avevano qualche sepoltura in Ss. Celso e Giuliano.  
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Ponte, vol. II, p. 108] 
 

 
14 De Dominicis, Membri del Senato, p. 53.  
15 Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I.  
16 Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. II, p. 5.  



??? - 8255, sec. XVII – (cc. 1-29) Gigli Giovanni Battista, Notizie delle famiglie romane tratte da Alfonso 
Ceccarelli (tom. 3, p. 35 e 141-146) che egli copiò dalla Cronaca di Giovan Pietro Scriniario, dal libro di Andrea 
di Paolo Alessio; (cc. 95-130) Memorie delle nobili famiglie romane Arcioni, Arlotti, Anibaldi della Molara, Alli 
ed Astalli, con molte iscrizioni sepolcrali; (cc. 131-147) Memorie di famiglie romane estratte dalla Cronaca di 
Pietro Caffarelli che scriveva circa il 1427 in tempo di Martino V, da Alfonso Ceccarelli (tomo 3, p. 196).  
[BAV, Codici Vaticani Latini] 
 
1198-1250 (tra) – Alessio di Sicilia. Originaria di Roma e trapiantata in Palermo, conseguì da re Federico 
molte e grosse terre in Messina e Castrogiovanni. – Arma: D’oro, a tre rose male ordinate di rosso.  
[Crollalanza, Dizionario storico blasonico, vol. I, p. 29] 
https://it.wikipedia.org/wiki/Alessi_(famiglia) 
 
1200 (6 ottobre) – Nell’archivio di S. Maria in Via Lata (pergamena, fasc. 109). Sentenza di Silvestro di 
Pietro Arcioni e Leone de Camilliano nella causa tra Pietro Alessi e la moglie di Pietro di Cencio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 361 (202r)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 76, nota 1] 
 
1224 (15 dicembre) – “In una carta di allogazione scritta alli 15 di dicembre del 1224 leggesi che una casa 
con orto nella Regione di S. Lorenzo in Lucina fosse data a fitto dal Monastero di S. Silvestro in Capite a 
Gianquita (Giacinta) del quondam Stefano di Alessio, pel canone di due soldi provisini del Senato”. 
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Campo Marzo, p. 42] 
 
1264 (agosto) – “Si vede una sepoltura in San Giovanni Mercatelli della famiglia degli Alesii del 1264 con la 
seguente inscrizione: Hic requiescit Cola Alexii de Planellariis, sub anno MCCLXIIII mense augusti”.  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 30] 
 
1267 – La Valle Formae de Pilo con rivo era fra i beni di Pietro de Suretis ed i beni di Pietro di Jacopo Alessi.  
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Rione Monti, p. 103] 
-Fuori porta della Donna.  
[Lanciani Rodolfo, Storia degli scavi di Roma, vol. I, 1902, p. 100] 
 
1286 (28 maggio) – Jacopo Alessi da Castelbuono (contado di Perugia) diventa vescovo di Firenze (+16 
agosto 1286).  
[Cerracchini Luca Giuseppe, Cronologia sacra de’ vescovi ed arcivescovi di Firenze, Firenze 1716, p. 82] 
– Giacomo Castelbuono di Perugia, O.Pred., priore di S. Sabina, è eletto vescovo di Firenze.  
[Hierarchia Catholica, vol. I, p. 250] 
 
1286 (16 agosto) – Morte di Giacomo Castelnuono, vescovo di Firenze.  
[Hierarchia Catholica, vol. I, p. 250] 
 
1322 (13 aprile) – “Nel 1322 alli 13 di aprile, indizione V, Perna Badessa di quel Monastero (S. Lorenzo in 
Lucina) dié il consenso della vendita fatta… di una casa situata nella contrada degli Orti e con orto confinante 
con un lato con Angelo di Pietro Alessio”.  
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Campo Marzo, p. 42] 
 
1331 – Nel Catasto del SS. Salvatore. Congregazione della Ven. Società dei Raccomandati dell’Immagine del 
SS. Salvatore Gesù Cristo ad Sancta Sanctorum di Roma, nel mandato di Jacobello Massari e di Lorenzo Astalli, 
guardiani della società, in casa del notaio Nuccio Gibelli, elessero a sindaci Giovanni Carboni e Luca di 
Giovanni Alexii, nonché le altre cariche societarie.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 361-363 (202r-203r)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
-Primo membro nell’arciconfraternita più esclusiva di Roma; segno di una buona posizione sociale.  
 
1348 (24 novembre) – Nell’archivio dell’ospedale Lateranense. D. Pregadio, rettore di S. Nicola della 
Colonna, esecutore testamentario di Nuccio di Romanello di Matteo Alexii di Campo Marzio, trasferisce a 
Matteo dello stesso Nuccio le viti e gli alberi di quattro pezze di vigna fuori porta S. Lorenzo, in località Monte 
S. Ippolito. Giacomo di Nicola Valle notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 363 (203r)] 
 
1353 – Cecco di Alessio fu delli seguaci di Cola di Rienzo, come si legge nella sua storia.  



“Tomao Fortifiocca nella storia di Cola di Rienzo, raccontando per ordine la solenne cavalcata che fece detto 
Cola, dice che immediatamente dopo lui andava Francesco d’Alessio, e portavali sopra lo capo uno stendardo 
a modo regale”.  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31, 32] 
 
1378 – Caterina di Nicolò d’Alessi è monaca nel monastero di S. Sisto.  
[Berthier, Chroniques du monastère, , vol. I, p. 188] 
 
1381 (24 gennaio) – In archivio di S. Maria Nova. I nobili Buccio Catellini, Giovanni Malalingua e Pietro 
Alexii (di Trastevere), deputati dal Popolo Romano per il bussolo degli officiali per 22 mesi, concessero al 
monastero di S. Maria Nova, per la festa di S. Spirito, due rubre di sale in ricompensa dei danni procurati dagli 
imbussolatori. Nicola di Paolo Gratuli notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 363-364 (203rv)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
??? – Gli Alessi ebbero sepoltura in S. Maria in Trastevere.  
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Trastevere, p. 24] 
 
1382 – Alessio de Alexiis sarebbe stato ordinato da Cola di Rienzo alla difesa della Repubblica secondo il 
Ceccarelli.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 364 (203v)] 
 
1390 (15 febbraio) – Giovanni Alexii, O.Min.?, romano, viene eletto vescovo di Nezero in Grecia.  
[Hierarchia Catholica, vol. I, p. 359] 
 
1397 – Luca di Giovanni d’Alessio fu conservatore assieme a Pietro Cinti e Natolo Natoli, tenendo anche il 
senatorato. – Primo nel Senato e nella Magistratura.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 53] 
-In epoca di sedizione popolare contro Urbano VI che, per perdonarli, volle abolire i banderesi e costruire il 
palazzo Senatorio.  
[Moroni, Dizionario di erudizione, vol. 58, p. 308] 
 
1398 – Giovanni di Alessio fu conservatore e, assieme agli altri, tenne anche il senatorato.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 53] 
 
1399 – Alessio di Cola Alexii fu caporione di Campitelli.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 115] 
 
1400-1403(?) – Giovanni Alexii, OF.Min.?,  arciv. Nazareno, è amministratore di Egina, Grecia.  
[Hierarchia Catholica, vol. I, p. 73] 
 
1401 – Nel Catasto del SS. Salvatore. Caterina, vedova di Lello di Pietro Alexii, del rione Arenula, venne sepolta 
in S. Maria sopra Minerva e lasciò alla società del Salvatore una casa in parrocchia di S. Maria in Monticelli a 
condizione che Lorenzo Fatioli, suo figlio paghi 40 fiorini per la casa da restituirle.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 364 (203v)] 
 
1404 – Lellio Alessi fu caporione sotto re Ladislao di Napoli.  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
1407 (luglio-dicembre) – Luca di Giovanni Alessi (o di Alessio, Alexii) fu conservatore, tenendo anche il 
senatorato.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 54] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31, 86] 
 
1417-1431 (tra) – Furono ascritti nel bussolo dei nobili romani da Martino V (vedi Gaspar Salviano).  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 32] 
 
1419 – Nel Catasto del Salvatore. Luca di Giovanni Alexii, del rione Pigna, venne sepolto in S. Maria sopra 
Minerva. In vita aveva donato alla Società una casa posta dietro la sua casa di abitazione.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 365 (204r)] 
 



1419 – Nel Catasto del Salvatore. Donnicella, vedova di Paolo Alexii, del rione Arenula, venne sepolta in S. 
Tommaso a Capo le Mole, per la quale la Società ebbe una casa che vendette per 60 fiorini.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 365 (204r)] 
 
1423 (1 gennaio) – Morte di Giovanni Alexii, vescovo di Nezero, penitenziere lateranense.  
[Hierarchia Catholica, vol. I, p. 359] 
 
1425 – Nell’archivio dell’ospedale Lateranense. Vendita di un censo di libre 2 sopra la casa di Antonio di Lello 
Alexii posta a Velletri per 6 ducati d’oro. Tratta dal protocollo lateranense di Antonio di Ludovico Bianco notaio 
(fol. 59).  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 365 (204r)] 
 
1425-1503 – Andrea Alessi (Durazzo ca. 1425-1503 dopo Spalato), architetto e scultore.  
 
1428 – Paolo Iacobelli di Alessio fu conservatore.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 55] 
 
1430 – Nel Catasto del Salvatore. Alessio di Jacobello Alexii, detto Tartaglia, è sepolto in S. Maria in Aracoeli. 
Per il suo anniversario. i guardiani della Società ebbero 50 fiorini dagli eredi.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 365 (204r)] 
 
1431 (ottobre) – Alessio di Cola Alessii fu caporione.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 115] 
 
1435 – Nel Catasto del Salvatore. Guardianato di Giacomo di Lello Alexii e Giovanni Alexii. Poi lo stesso 
Giacomo con Giacomo Papiri al posto di Giovanni Alexii defunto.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 366-369 (204v-206r)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
1435 (18 marzo) – Quietanza tra l’abate del monastero di S. Paolo e Giacomo di Lello Alexii ed altri e, per 
estensione, alla famiglia Alberini. Pietro Berti notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 367 (205r)] 
 
1437 (aprile-giugno) – Iacopo di Lello Alessi fu conservatore assieme a Lorenzo Muti e Battista Ponziani.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 56] 
 
1438 – Nel Catasto del SS. Salvatore. Lorenza, vedova di Giovanni di Lello Alexii fu sepolta in Ss. Lorenzo e 
Damaso. Grasso Galassi, suo primo marito, fece un gran lascito alla Società.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 367 (205r)] 
 
1438 – Nel Catasto del Salvatore. Tempo del guardianato di Giacomo Lelli Alexii da solo.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 367 (205r)] 
 
1439 (aprile-dicembre) – Iacopo di Lello Alessi fu conservatore assieme a Nuzio Ceccolelli e … Cecconi. – 
Ultimo nel Senato prima di una lunga assenza.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 56] 
 
1440-1535 – Lunga assenza dal Senato.  
 
1442 – Nel Catasto del Salvatore. Tempo del guardianato di Jacobello Alexii e Pietro Giuliani, poi Giacomo di 
Lello Alexii e Lello Ibelli.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 370-372 (206v-207v)] 
 
1444 – Nell’archivio Capitolino. Nello statuto dei mercanti, al tempo di papa Eugenio IV, si trova, tra gli altri 
mercanti di panni, Giacomo di Lello Alexii.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 372-373 (207v-208r)] 
 
1446-1447 – Nel Catasto del Salvatore. Tempo del guardianato di Giacomo di Lello Alexii e Pietro Margani.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 373-374 (208rv)] 
 
1447 – Nel catasto del Salvatore. Nardo Boccamazzi, che vuole essere sepolto in S. Leonardo, paga al camerario 
25 ducati veneti per mano di Giacomo di Lello Alexii.  



[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 374 (208v)] 
 
1448 (15 novembre) – Nell’archivio dell’ospedale Lateranense. Giacomo di Lello Alexii è teste alla vendita 
di una casa fatta dall’ospedale a Giuliano di Angelo Magusti. Probabilmente la stessa casa che, alla stessa data 
e con i medesimi testi presenti viene donata a Perna, vedova di Cola Catussi. Tommaso di Bartolomeo Serenti 
de Leis notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 374 (208v)] 
 
1449 – Nel catasto del Salvatore. Caterina, moglie di Lello di Jacobello Nuti Alexii, del rione S. Angelo, fu 
sepolta nella chiesa Lateranense. Suo figlio Antonio pagò 50 fiorini per la celebrazione dell’anniversario.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 375 (209r)] 
 
1449 – Nel catasto del Salvatore. Tempo del guardianato di Giacomo di Lello Alexii e Pietro Giuliani.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 375-376 (209rv)] 
 
1451 – Nel catasto del Salvatore. Francesco Orsini, prefetto di Roma, che vuole essere sepolto in S. Pietro 
donava all’ospedale 600 fiorini per mano di Silvestro cavaliere gerosolimitano e Giacomo di Lello Alessi, ed 
altri 100 fiorini per la fabbrica dell’altare.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 376 (209v)] 
 
1460 – Nel catasto del Salvatore. Per l’anniversario di Benvenuta, moglie di Giacomo di Giovanni Alexii, 
speziario del rione Ponte, il marito pagò 50 fiorini.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 377 (210r)] 
 
1462 – Nel catasto del Salvatore. Giovanna, moglie di Girolamo di Giacomo di Lello Alexii, fu sepolta in S. 
Maria in Aracoeli.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 377 (210r)] 
 
1462 – Nel catasto del Salvatore. Girolama, figlia di Antonio Alexii e moglie di Ludovico di Giacomo Mattei, 
fu sepolta in Aracoeli.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 377 (210r)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
1464-1471 (tra) – Nel numero dei cavalieri romani regalati di abiti sontuosi da papa Paolo II fu Paolo 
d’Alessio et Jo. Jacomo de Lellio d’Alesso, come riferisce Paulo di Lello Petrone nel suo Diario.  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 32] 
 
1469 (23 gennaio) – Nell’Archivio Capitolino. Rifiuto dei diritti fatto dalla giovane Antonia, figlia di Lelio 
della Valle, U.I.D., e moglie di Francesco di Gregorio di Antonio Alexii, a favore di Nicola della Valle, suo 
fratello. Giovanni Matteo Salvetti notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 377 (210r)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
1470?-1546? – Marco Attilio Alessi, di Arezzo, umanista.  
-Grazzini Giovanni, Marco Attilio Alessi, umanista aretino, Arezzo 1908.  
[Servizio Bibliografico Nazionale] 
 
1472 – Giovanni Alessio, ortolano del rione S. Angelo, loca ad Antonio di Giuliano, cavatore di professione, 
un’area contigua al suo orto, posta sulla “strata publica qua itur ad ecclesiam sancte marie de consolatione” 
(Foro Romano?). Gli accorda tre anni di tempo per compiere lo scavo, verso l’annua corrisposta di tre ducati. 
Not. Angelo de Amatis, prot. 257, c 35’, A.S.C. 
[Lanciani Rodolfo, Storia degli scavi di Roma, vol. I, 1902, p. 78] 
 
1473-1524 – Giovanni Pietro di Paolo Alexii è notaio capitolino.  
[De Dominicis, Elenco dei notai romani, a.n.] 
 
1482 – Nel catasto del Salvatore. Maria, vedova di Lorenzo di Giovanni Alexii, calzettaro, fu sepolta in S. 
Lorenzo in Piscinula, come dal suo testamento. Lascia una casa nel rione Trastevere ed istituisce eredi 
universali i guardiani dell’ospedale.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 377-378 (210rv)] 
 



1482 (15 giugno) – “Del medesimo anno il popolo mandò tre ambasciatori al duca di Calabria, e furono 
Ludovico Matteo, Antonio Margano e M. Lelio di Albertone di Alessio”.  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. II, p. 55] 
“Il diario del Corona sotto il 15 giugno 1482 così riferisce: Sabato furono mandati tre cittadini, cioè Mons. 
Ludovico Mattei, Mons. Ludovico Margano e Mons. Lello d’Albertone d’Alesso allo duca de Calabria, se li 
piaceva lasciar metter le grano de’ cittadini, e rispose che lui non lo voleva mettere, né voleva che lo mettessero 
li cittadini, e così se ne tornò con bellezze.  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 32] 
 
1483 – Domenico Alexii (senza altra indicazione).  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 378 (210v)] 
 
1483-1517 – Paolo Alessi è notaio capitolino.  
[De Dominicis, Elenco dei notai romani, a.n.] 
 
1485 – Nel catasto del Salvatore. Mattia, moglie di Anello e figlia del fu Petruccio Alexii, che vuole essere 
sepolta in S. Orsola, lascia 50 fiorini contanti per il suo anniversario.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 378 (210v)] 
 
1486 – Nel catasto del Salvatore. Lello di Giovanni Alexii morto.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 378 (210v)] 
 
1490 – In Archivio Capitolino. Locazione a terza generazione di una casa nel rione S. Eustachio da parte del 
cardinale di S. Giorgio [titolo che risulta vacante], commendatario della chiesa parrocchiale di S. Valdino [sic] 
di Roma, a favore di Nicola de Alexiis, da Fano, per 200 ducati annui. Francesco Mavi (?) notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 378 (210v)] 
 
1496 – Nel catasto del Salvatore. Giacomo di Giovanni Alexii venne associato al posto del padre.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 379 (211r)] 
 
1499 – Nel catasto del Salvatore. Nicola Alexii, sergente delle armi, fu sepolto in S. Salvatore in Lauro.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 379 (211r)] 
 
1504 (10 gennaio) – Nell’archivio Lateranense. Vendita di vigna fatta da Girolama, vedova di Nicola Alexii, 
ricevendo da Riccardo Mazzatosti o da sua madre una caballata di mosto all’anno da Bernardino di Nardo 
Nardini, calzolaro e fratello.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 379 (211r)] 
 
1505 – Nel catasto del Salvatore. Giulia, vedova di Paolo Alexii, fu sepolta in S. Lorenzo in Damaso.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 379 (211r)] 
 
1512 – Nel catasto del Salvatore. Luca di Giovanni Alexii morto.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 379 (211r)] 
 



 

1512-1572 – Galeazzo, architetto (Perugia 1512-
1572) 
https://it.frwiki.wiki/wiki/Galeazzo_Alessi  
-Alessi Galeazzo, Trattato di fortificazione, Milano 
1999.  
[Servizio Bibliografico Nazionale] 
–Ansidei Alessandro, Notizie sulla vita di Galeazzo 
Alessi, Perugia 1873. Per altre notizie genealogiche-
nobiliari sulla famiglia di questo grande architetto 
perugino vedi il n. 236.  
-Degli Azzi Vitelleschi Giustiniano, Nuovi documenti 
per la biografia di Galeazzo Alessi, Arezzo 1935.  
[Spreti, Degli Azzi Vitelleschi, Saggio di bibliografia 
araldica italiana, p. 7 n. 139; p. 12, n. 236] 
-Del Pozzo Arturo, Per la biografia di Galeazzo 
Alessi, Perugia 1926.  
-Meyer G., Galeazzo Alessi: architetto, 1872.  
-Vasari Giorgio, Vita di Galeazzo Alessi perugino, 
Perugia 1873.  
[Servizio Bibliografico Nazionale] 

 
 
 
1514 (28 novembre) – Fidanzamento tra Francesco Caffarelli ed Ippolita, figlia di Pietro Paolo Alexii. Sabba 
Vannuzzi notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 380 (211v)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
1518 - Nel censimento della città, si trovano una casa di Paolo de Alessi (de Alexy, d’Allesso) in Campo Marzio, 
dove abita Margherita da Subiaco vedova (IV, p. 895) ed un’altra sua casa a Regola, parrocchia di S. Andrea di 
Nazaret, dove abita Caterina lavandara (V, p. 331). Giulio de Alexo abita a Colonna, parrocchia di S. Maria in 
Via, ed ha come pigionante Antonio mulattiero (IV, p. 901). Paradisa di Gianno de Alexo ha casa in parrocchia 
di S. Lucia alla Colonna, stesso rione (IV, p. 908).  
[De Dominicis, Indice del censimento di Roma del 1518, Roma 2007; da Armellini Mariano, Un censimento 
della città di Roma sotto il pontificato di Leone X tratto da un codice inedito dell’Archivio vaticano, in “Gli 
studi in Italia”, 1881-1882] 
 
1518-1546 – Antonio de Alexiis è notaio capitolino.  
[De Dominicis, Elenco dei notai romani, 2021, a.n.] 
 
1521 – Nella chiesa della Pace vi è una memoria cui tenor è: Integer hac Paulus tumulatur Alexius urna / quem 
genuit claro sanguine bonza / gratia, iudaciumque, fides, solertia, mores /aeternum faciunt quem tegit hic 
tumulus / Laura Alperini carissima coniux, ac filii pientissimi / non sine lacrymis posuerunt / Vixit annos 
XLVIII, m. VI, dies XX. Obiit anno MDXXI. [Cfr. 1522] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 32] 
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Ponte, vol. III, p. 397] 
-22. Alessij – Partito, nel primo d’azzurro, al leone rivoltato d’argento; nel secondo d’oro, al giglio d’azzurro, 
gambuto e fogliato di verde. - S. Maria della Pace 
[Stemmi gentilizi, n. 22] 
 
- Collezione Alessi – “Romae in domo Pauli de Alexis” otto iscrizioni fra le quali.. La collezione fu, poco 
stante, acquistata da Giulio Porcari (almeno 14 lapidi).  
[Lanciani Rodolfo, Storia degli scavi di Roma, vol. I, 1902, p. 100] 
 
1521 – Antonio de Alexiis è notaio dell’Archivio Urbano.  
[De Dominicis, Elenco dei notai romani, a.n.] 
 
1521-1527 - ALBERINI, Laura (not. 1521, +1527) - Figlia di Giovanni Battista. Sposò Paolo degli Alessi (+1521), 
sepolto in S. Maria della Pace. Nel censimento del 1527 è segnalata abitante nel rione S. Eustachio, capofamiglia 
con 8 bocche. Morì di peste nel 1527. 
-[anche in Lanciani Rodolfo, Storia degli scavi di Roma, vol. I, 1902, p. 100] 
 



1522 – Paolo d’Alessi ebbe per moglie Laura Alberini, come nella lapide sepolcrale nella chiesa di S. Maria 
della Pace sotto l’anno 1522. 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
1526 – In Archivio Capitolino. Permuta di censo annuo da una casa ad un’altra tra il rettore della chiesa di S. 
Andrea dei Nazareni e Virgilio de Alexiis. Stefano de Amannis notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 380 (211v)] 
 
1526 – In Archivio Capitolino. Presentazione e possesso della cappella di Maria Vergine nella chiesa di S. 
Pantaleone fatta dal nobile Valerio Muti in persona del nobile giovane Ottavio del fu Paolo de Alexiis. Alessio 
Pellegrini notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 380 (211v)] 
 
1529 – In Archivio Capitolino. Fidanzamento tra Bartolomeo de Alexiis e Bernardina Pascari. Stefano Amanni 
notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 380 (211v)] 
 
1535 – In Archivio Capitolino. Matrimonio di Alessandro de Alexiis e Costanza del fu Vincenzo Leonini, da 
Tivoli. Stefano Amanni, notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 381 (212r)] 
 
1535 (24 novembre) – Nel catasto del Salvatore. Antonio de Alexiis, da Narni, paga 50 fiorini per 
l’anniversario di Girolamo, suo nipote, sepolto in S. Agostino.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 381 (212r)] 
 
1536 (gennaio-giugno) – Alessandro di Alessio fu caporione di Ponte. – Primo nel Senato dopo una lunga 
assenza.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 119] 
 
1539 – In Archivio Capitolino. Fidanzamento tra Giacomo de Alexiis e Mario de Bellomini, a nome della figlia 
Flaminia. Stefano Amanni, notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 381 (212r)] 
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31] 
 
1540 – In Archivio Capitolino. Ipoteca sulla dote di Flaminia Bellomini fatta da Giacomo de Alexiis suo marito. 
Stefano Amanni, notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 381 (212r)] 
 
1540 (6 marzo) – Girolamo degli Alessi, da Catanzaro, ottenne la cittadinanza romana.  
[Magni, De Dominicis, Repertorio delle creazioni] 
 
1541 (3 ottobre) – Nel catasto del Salvatore. Luca de Alexiis paga 50 fiorini per l’anniversario di Francesco 
suo fratello, sepolto in S. Lucia alla Cloaca della Società del Gonfalone.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 381-382 (212rv)] 
 
1542 (ottobre-dicembre) – Giacomo degli Alessi fu caporione di Ponte.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 122] 
 
1543 (20 aprile) – Costanza Farnese ampliò la sua nuova residenza acquistando da Alessandro Alessi “un 
pezzo di terra seu cortile in strada Giulia per scudi trecentoquaranta”.  
[Lanciani Rodolfo, Storia degli scavi di Roma, vol. II, 1903, p. 153] 
 
1544 (21 febbraio) – Nell’Archivio Capitolino. Testamento di Francesca Casali, vedova di Domenico de 
Alexiis. Scipione Arroni, notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 382 (212v)] 
 
1544 (13 luglio) – Nell’Archivio Capitolino. Dos (sic) tra Luca de Alexiis e Giulia Astalli. Stefano Amanni, 
notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 382 (212v)] 
 
1545 (gennaio-giugno) – Alessandro Alessii, di Ponte, fu conservatore, assieme a Sante Vitelleschi e 
Lorenzo Velli.  



[De Dominicis, Membri del Senato, p. 63] 
 
1545 (21 febbraio) - Con tale carica, partecipò alla cavalcata della festa di Navona (Carnevale).  
[Moroni, Dizionario di erudizione, vol. X, p. 86] 
 
1545 (6 ottobre) – Nel catasto del Salvatore. Gli eredi di Flaminio Tomarozzi, per mano di Antonio de Alexiis 
e Filippo Marroni, pagano 50 fiorini romani tutti in abiti per il suo anniversario.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 382 (212v)] 
 
1548 (ottobre-dicembre) – Giacomo Alessii fu caporione di Ponte.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 125] 
 
1549 (31 agosto) – Cesare de Alexiis paga per mano di Cherubina Tomarozzi, sua madre, 50 fiorini in vino 
ed olio per l’anniversario nella chiesa di S. Eustachio di Antonio de Alexiis, suo padre.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 382-383 (212v-213r)] 
-Cfr. XVI secolo fine.  
 
1549 (ottobre) – 1550 (giugno) – Alessandro Alessii fu caporione di S. Eustachio.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 125] 
 
1556 (gennaio-marzo) – Giacomo Alessii fu caporione di Ponte.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 127] 
 
1557 (30 marzo) – Serra Alessi, da Pistoia, ottenne la cittadinanza romana.  
[Magni, De Dominicis, Repertorio delle creazioni] 
 
1568 – Beatrice e Caterina d’Alessi sono monache nel monastero di S. Sisto.  
[Berthier, Chroniques du monastère, , vol. II, p. 66] 
 
1568 (7 agosto) – Nell’Archivio Capitolino. Divisione di beni tra Marco Elefanti, detto dello Sbirro, ed Aurelia 
de Alexiis, fatta attraverso Bartolomeo, Emilio e Marcello Elefanti, suoi fratelli. Curzio Saccocci, notaio.  
[Jacovacci, Repertorii, vol. I, p. 383 (213r)] 
 
1568 (dopo) – Aurelia degli Alessi venne sepolta in S. Simone de Posterula.  
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Ponte, vol. III, p. 359].  
 
??? – Agostino degli Alessi, arciprete di S. Prisca, era sepolto in S. Simone de Posterula 
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Ponte, vol. III, p. 359] 
 
1569 (31 ottobre) – Muore Laura, vedova di Sarro de Alexis in parrocchia di S. Maria in Monticelli, sepolta 
in S. Sebastiano.  
[De Dominicis, Registrazioni dei defunti negli archivi parrocchiali] 
 
1575 (dopo) – Una tavoletta antica di bronzo 21x25 con una preziosa iscrizione e la testa marmorea di Lucio 
Cornelio Pretore furono venduti per 25 scudi a Curzio Alessi, canonico di S. Giovanni in Laterano, e da questo 
per scudi 100 a Fulvio Orsini.  
[Lanciani Rodolfo, Storia degli scavi di Roma, vol. II, 1903, p. 118] 
 
1576-1580 – Giovanni Paolo Maini (od Alessi) è notaio dell’Uditore di Camera, ufficio 6.  
[De Dominicis, Elenco dei notai romani, a.n.] 
 
1580 circa – Giovan Carlo Alessi era prevosto di S. Carlo a Roma e zio di Giovanni Battista Lalli (Norcia 1572).  
https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-battista-lalli_%28Dizionario-Biografico%29/  
 
1580 (gennaio-marzo) – Giovanni Battista Alessii fu caporione di Ripa.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 139] 
 
1582 (ottobre-dicembre) – Alessio Alessii fu caporione di S. Eustachio.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 140] 
 
1585 (aprile-settembre) – Mario Alessii fu caporione di S. Angelo.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 142] 



 
1587 – Nasce Giovanni Giacomo Panciroli (+1651), figlio di Virgilio e Prudenza Alessii, cardinale (1643).  
[Battaglini Marco, Annali del sacerdozio e dell’Imperio, Venezia 1704, p. 323] 
 
1588 (aprile-giugno) – Giovanni Battista Alessi (od Aloisi), di Monti, fu conservatore assieme a Bartolomeo 
de Cavalieri e Mario Fani.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 69] 
 
1589 – Scipione Alessi, citato come affittuario dei della Valle.  
[Venditti Gianni, Archivio della Valle del Bufalo. Inventario”, Città del Vaticano 2009, p. 484, n. 135, f. 21v] 
 
1590 (5 dicembre) – Giovanni Battista d’Alessi è tra i gentiluomini che parteciparono alla cavalcata del 
possesso di papa Gregorio XIV.  
[Alveri Gaspare, Roma in ogni stato, Roma 1664, p. 386] 
 
1591 – Giulia Alessi, moglie di Alessio Alessi.  
[Lanciani Rodolfo, Storia degli scavi di Roma, vol. I, 1902, p. 100] 
 
1598 (13 luglio) – Tiberio Alessi, romano, ottenne la cittadinanza romana.  
[Magni, De Dominicis, Repertorio delle creazioni] 
 
XVI secolo – Lippa degli Alessi è monaca nel monastero di S. Sisto.  
[Berthier, Chroniques du monastère, , vol. I, p. 296] 
 
XVI secolo (fine) – Gli Alessi “intorno alla fine del 16 secolo continuavano a possedere qualche casa nella 
contrada del Fico, ed in quel secolo era già passata in proprietà della Compagnia della SS.ma Trinità de’ 
Pellegrini e convalescenti per disposizione fattane da Antonio [cfr. 1549] e Quintilio degli Alessi (Archivio della 
Compagnia, Libro delle piante antiche di case, p. 51, f.2).  
[Adinolfi, Roma nell’età di mezzo, Ponte, vol. III, p. 397] 
 
1600 – Cresima di Flaminia di Quinzio d’Alessi.  
[De Dominicis, Taglioni, Indice delle cresime a Roma negli anni santi del XVII secolo, Roma 2017] 
 
1600-1650 (circa) - Da 40 ovvero 50 anni in qua sono pieni i Libri Rotali di Decisioni nelle cause degli Alessi. 
Dalla quale successione per lunghezza di tempo consta la nobiltà di questa famiglia, benché non appaiano 
persone illustri e segnalate in qualche professione.  
[Amayden, Bertini, Storia delle famiglie romane, vol. I, p. 31, 32] 
 
1600 (4 e 13 maggio) – Tiberio Alessi, napoletano o romano, ottenne la cittadinanza romana.  
[Magni, De Dominicis, Repertorio delle creazioni] 
 
1601 (aprile-giugno) – Giovanni Battista degli Alessii fu caporione di Monti.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 149] 
 
1607 (gennaio-marzo) – Giovanni Battista degli Alessii, di Monti, fu conservatore assieme a Girolamo Leni 
e Flaminio Passari. – Ultimo nella Magistratura.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 72] 
 
1613 (luglio-settembre) – Vincenzo degli Alessii fu caporione di Ripa.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 155] 
 
1616 (10 dicembre) – Florido Alessi, perugino, ottenne la cittadinanza romana.   
[Magni, De Dominicis, Repertorio delle creazioni] 
 
1617 (settembre circa) – Nasce Francesco di Florido Alessi.  
[Cfr. 1620] 
 
1618 (aprile-giugno) – Vincenzo degli Alessii fu caporione di Campitelli.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 157] 
 
1619 (2 luglio) - Michele Bindoni, oste nella Strada dei Chiavari, contro Giovanni Battista de Massimi, 
Agostino Senesi e Fabrizio d’Alessi per avergli estorto del denaro. (busta 30, n. 64 Osti e Locandieri, parte III).  



[De Dominicis, Inventario del fondo Camerale II, n. 10 Arti e mestieri, presso l’Archivio di Stato di Roma, con 
appendice ed indice analitico, Roma 2005, p. 121] 
 
1620 (aprile-giugno) – Settimio degli Alessii fu caporione di S. Angelo.  
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 158] 
 
1620 (24 aprile) – Sepoltura con stemma di Francesco Alexio (a.2, m.7, g.5, h.15). Genitori Florido Alexius 
e Cecilia Cocca posero per sé ed i posteri. In Ss. Nicola e Biagio ai Cesarini, nel pavimento sulla linea di mezzo 
in direzione dei secondi altari.  
[Forcella, Iscrizioni delle chiese, vol. IV, p. 291, n. 718] 
[Galletti, Iscrizioni romane, vol. III, cl. XV, n. 102, p. XLI-XLII] 
 
1625 – Giovanni Alessio, milanese.  
[ASVR, Parrocchia S. Maria del Popolo, sda. 1625, f. 153v] 
 
1626 (10 luglio) – Luca Alessi face testamento per il notaio Vatelli.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. I] 
 
1628 (24 marzo) – Anna Alessi fece testamento per il notaio C. Morelletti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. I] 
 
1629 (30 luglio) – Costanza Alessi fece testamento per il notaio A. Campora.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. I] 
 
1631 (29 aprile) – Maddalena Alessi fece testamento per il notaio Pizzuti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1634 (28 ottobre) – Alessio Alessi fece testamento per il notaio S. Melli.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1635 (27 aprile) – Albertino fu Vincenzo Alessi fece testamento per il notaio Plinio Oliveti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1636 (gennaio-marzo) – Giovanni Battista degli Alessii fu caporione di Monti. – Ultimo nel Senato 
[De Dominicis, Membri del Senato, p. 165] 
 
1636 (5 gennaio) – Paolo Alessi fece testamento per il notaio Pizzuti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1636 (28 maggio) – Giovanni Simone Alessi fece testamento per il notaio P. Saraceni.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1637 (9 giugno) – Pietro degli Alessii, da Morano in Calabria, ottenne la cittadinanza romana.  
[Magni, De Dominicis, Repertorio delle creazioni] 
 
1639 (10 aprile) – Paolo Alessi fece testamento per il notaio P. Oliveti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1642 (16 agosto) – Flaminia Alessi fece testamento per il notaio A. Bardi.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1644 (12 e 17 ottobre) – Regina Alessi (o de Alexiis) fece testamento per il notaio Vespignani.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. II] 
 
1650 – Cresima di Alessio di Lorenzo Alessi.  
[De Dominicis, Taglioni, Indice delle cresime a Roma negli anni santi del XVII secolo, Roma 2017] 
 
1656 (23 marzo) – Pietro del fu Giacomo Alexii fece testamento per il notaio del Consolato dei Fiorentini.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. III] 
 
1657 – Gualdi Francesco, Gigli Costantino, Memorie diverse delle famiglie romane Alessi, Capranica e 
Albertoni.  



[Forcella, Catalogo dei manoscritti, I.203/612.27] 
 
1658 (27 marzo) – Dorotea de Alexiis (o de Alteriis) fece testamento per il notaio capitolino Marchettus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. III] 
 
1661 (27 agosto) – Caterina de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Rondinus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IV] 
 
1663 (gennaio) – Il priore comincia ad essere solo di Monti (fino a luglio 1669). Di nuovo da aprile 1672, 
definitivamente.  
 
1670 (30 luglio) – Cecilia de Alexiis fece testamento per il notaio dell’Uditore di Camera L. Bellus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IV] 
 
1675 – Cresima di Laura di Paris Alexis.  
[De Dominicis, Taglioni, Indice delle cresime a Roma negli anni santi del XVII secolo, Roma 2017] 
 
1675 (aprile) - [394r] Mons. Carlo Cecace vescovo di Alessandria 48, Sr. Abate Filippo Ottobelli sacerdote 
58, Sr. Giacomo Alessio sacerdote 39.  
[ASVR, S. Maria sopra Minerva, Stati delle anime 1650-1675, spulciature] 
 
1675 (14 aprile) – Carlo de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Novius.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IV] 
 
1676 (7 agosto) – Dominio Alexii fece testamento per il notaio capitolino Rondinus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IV] 
 
1678 (19 febbraio) – Elisabetta de Alexiis Fontani fece testamento per il notaio capitolino Vannius.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IV] 
 
1678 (19 marzo) – Elisabetta de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Lamperinus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IV] 
 
1678 (22 settembre) – Giovanni Battista Alesii fece testamento per il notaio capitolino Lamparinus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IV] 
 
1681 (13 e 18 settembre) – Camilla del fu Domenico Alexii fece testamento per il notaio capitolino Colettus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. V] 
 
1686 (9 maggio) – Virginia Paola Liberati Alessi fece testamento (chiuso?) per il notaio dell’Uditore di 
Camera Peusius.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. V] 
 
1689 (3 aprile) – Camilla de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Ficedula.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. V] 
 
1691 (16 aprile) – Caterina Gatta Alessi fece testamento per il notaio capitolino Senepa.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. V] 
 
1698 (30 gennaio) – Laura del fu Paris Alexia fece testamento per il notaio capitolino Saracenus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. V] 
 
1699 (18 febbraio) – Giovanni Battista de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Oddus.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. V] 
 
1701 (14 aprile) – Caterina de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Vannius.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VI] 
 
1702 (4 ottobre) – Caterina de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Vannius.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VI] 
 
1702 (5 dicembre) – Caterina de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino de Comitibus.  



[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VI] 
 
1706 (20 settembre) – Casa in vicolo dei Cappellari. Metà del primo appartamento sopra il portone, con la 
cella vinaria sottostante, viene locato a Bartolomeo fu Luca Alessi per 15 scudi e 60 baiocchi l’anno.  
[Bilancia Ferdinando, Il palazzo Aquilani di Roma a piazza Ara Coeli, in “Pubblicazioni degli Archivi di Stato. 
Strumenti” CLXXXVII.2, p. 155, nota 136] 
 
1707 (1 dicembre) – Olimpia de Alexiis Bernardini fece testamento per il notaio capitolino Branca.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VI] 
 
1708 (31 dicembre) – Caterina de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Vannius.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VI] 
 
1710 (17 dicembre) – 1739 (18 marzo) – (5 A 6, n. 1/ 7) In seguito all'acquisto della vigna fuori Porta Pia 
di Roma, fatto da Livio I Odescalchi per il nipote Benedetto Erba Odescalchi, poi cardinale, con un cambio di 
scudi 2.500 contratto dai proprietari Roberto Belarmini e Giuseppe Valvasori a favore di Lotario Grifoni e di 
persona da nominare, per il tramite di Giuseppe Salvoni, plenipotenziario già di Casa Odescalchi (17 dicembre 
1710), l'erede di questo, Filippo Bartolomeo Salvoni, sostituendo il proprio al nome della persona da nominare 
nell'apoca che deteneva, cedette rata del cambio (scudi 1.500) ad Innocenza Alessi. Questa contro il cardinale 
e Baldassare I Odescalchi e contro i fratelli Pitoni, cui era stata rivenduta la vigna, chiese (3 luglio 1736) 
l'immissione in possesso del fondo dinanzi l'A.C. Guglielmi che respinse la domanda (28 settembre 1737). 
Riproposta la causa 'Romana Immissionis' in S.Rota, il ponente De Vais confermò la sentenza contro l'Alessi 
(16 gennaio 1739) che rinunziò alla lite (18 marzo 1739). Allegazioni di diritto con sommari e scritture diverse 
[Archivio Odescalchi, Inventario] 
 
1712-1799 – Franceschetti Francesco, Notizie intorno alla vita e alla famiglia di Isidoro Alessi, storico ed 
archeologo atesino, Este 1900.  
[Spreti, Degli Azzi Vitelleschi, Saggio di bibliografia araldica italiana, p. 68, n. 1566] 
 
1722 – Causa dei Pallavicini con Flaminia Alessi per il possesso della metà della tenuta di Campo di Merlo 
(B4/3).  
[Archivio Pallavicini, Bozza inventario] 
 
1724 (24 gennaio) – Francesca Maria Alesii fece testamento per il notaio capitolino Angelici.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VI] 
 
1725 (aprile) – Isabella Alessi, moglie di Francesco Solimani, di Nicola, ebanista. Abitavano in casa di Nicola, 
sul Corso, lato destro, da strada Frattina verso S. Giacomo degli Incurabili, parrocchia S. Lorenzo in Lucina.  
[Artisti e artigiani a Roma, dagli stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, vol. II, p. 103] 
 
1725 (aprile) – Giacomo Alessi, muratore, abita in parrocchia di S. Marco.  
[Artisti e artigiani a Roma, dagli stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, vol. II, p. 401, nota 1] 
 
1728 (17 luglio) – Angelo Alesi fece testamento per il notaio capitolino Galassius.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VII] 
 
1745-1793 – Alessi Giulia (nata circa il 1745) sposa a Corneto Giovanni Battista Benedetti (av. 1767). Ultime 
notizie nel 1793.  
[De Dominicis, Genealogie delle famiglie di Corneto (oggi Tarquinia), 2012] 
 
1747 (2 maggio) – Teresa de Alexio fece testamento per il notaio del Vicario Cicconi.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VIII] 
 
1748 (24 maggio) – Pietro Alexii fece testamento per il notaio del Vicario Cicconi.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VIII] 
 
1749 (27 aprile) – Francesco de Alexiis fece testamento per il notaio capitolino Grassi.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VIII] 
 
1750 (aprile) – Giovanni d’Alessio 24, cocchiere, in casa di Filippo Barigioni 82, architetto; Isola di fronte 
alla chiesa di S. Lorenzo ai Monti, palazzo Barigioni (parrocchia S. Lorenzo ai Monti).  
[Artisti e artigiani a Roma, dagli stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, vol. I, Roma 2004, p. 268] 



 
1750 (4 settembre) – Pietro Paolo Alesii fece testamento per il notaio del vicario Cicconi.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VIII] 
 
1769 (21 dicembre) – Marco Alessi fece testamento per il notaio capitolino Cataldi.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VIII] 
 
1774-1837 – Giuseppe Alessi, canonico, autore catanese.  
[Servizio Bibliografico Nazionale] 
 
1775 (aprile) – Andrea D’Alessio (o Nessio), di Giulio, argentiere, a.30; Isola Benigni; moglie Cesaroni 
Faustina 28, di Giovan Battista, romana; figli Anna 4, Luigi 3, Serafina 1; suocera Franceschi Caterina 67, fu 
Giovanni, lucchese, vedova di Cesaroni Giovan Battista; Frediani Margherita 52, fu Girolamo, da Amelia, 
vedova di De Angelis Francesco (Parrocchia S. Eustachio).  
[Artisti e artigiani a Roma, dagli stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, vol. I, Roma 2004, p. 205] 
 
1775 (aprile) – Francesco D’Alessio, romano, muratore, 40, abitava al borghetto al Lavatore, casa dei Ss. 
Apostoli, assieme alla moglie Anna Perugini, romana, 30, senza figli, parrocchia S. Maria del Popolo.  
[Artisti e artigiani a Roma, dagli stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, vol. II, p. 240] 
 
1775 (aprile) – Maddalena Alessi, 40, romana, moglie di Ciantelli Giovanni, romano, muratore, 39. Abitano 
in parrocchia di S. Salvatore ai Monti, nell’isola dei Ss. Domenico e Sisto in strada Baccina, casa delle Stimmate, 
assieme ai figli Anna Maria 8, Giuseppe 5, Maria Clementina 1.  
[Artisti e artigiani a Roma, dagli stati delle anime del 1700, 1725, 1750, 1775, vol. II, p. 389] 
 
1777 (16 maggio) (fino a marzo 1783?) – Arcangelo Alessi, IUD, è governatore di Visso.  
[Weber, Legati e governatori, p. 427] 
 
1779-1798 - ALESSI, Arcangelo – Dottore governatore di Visso (1779-1783) e di Matelica (1784). Vicegerente 
di Terni (1786-1788). Governatore di Assisi (1789-1798).  
[De Dominicis, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I, Roma, 2017, p. 22] 
 
1780 (17 luglio) – Maria Alessi fece testamento per il notaio di Borgo.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VIII] 
 
1781 (14 gennaio) – Francesco Alessi fece testamento per il notaio capitolino Parchetti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. VIII] 
 
1782 (18 giugno) – Frate Vincenzo d’Alessi fece testamento per il notaio capitolino C. Vannoi.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IX] 
 
1783 (21 febbraio) (fino dicembre 1785?) - Arcangelo Alessi, IUD di Visso, è governatore di Matelica.  
[Weber, Legati e governatori, p. 294] 
 
1783 (21 aprile) – Vincenzo Alessi fece testamento per il notaio capitolino Fiammetta.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IX] 
 
1785-1788 (marzo?) – Dott. Arcangelo Alessi è vicegerente di Terni.  
[Weber, Legati e governatori, p. 397] 
 
1788 (14 marzo) (fino al 1801?) - Angelo Alessi è governatore di Assisi.  
[Weber, Legati e governatori, p. 129] 
 
1788 (27 marzo) – Pietro Alessi fece testamento per il notaio capitolino Olivieri.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IX] 
 
1790 (20 luglio) – Incartamento matrimoniale di Stanislao Sensini, di Giuseppe Antonio, da Caprarola (dioc. 
Civita Castellana), ivi dimorante, con Anna Maria Alessi, fu Alessandro, da Barbarano (oggi B. Romano, dioc. 
Viterbo), della parr. S. Prassede (lo sposo delega Alessandro Silvani).  
[De Dominicis, Archivi dei notai del Vicariato. Incartamenti. Ufficio II. Anni 1790-1799 (notaio Nicola Ferri). 
Inventario ed indici, Roma 1988, a.d.] 
 



1796 (18 agosto) – Apertura e chiusura degli occhi dell’immagina mariana in un portone in via della 
Coroncina, presso S. Maria Maggiore. Tra i testimoni, Nunziata Alessi.  
[Marchetti Giovanni, De’ prodigi avvenuti in molte sagre immagini, Roma 1797, p. 276] 
 
1799 (1 giugno) – Incartamento matrimoniale di Giuseppe Nicolai, fu Giovanni Francesco, romano, della 
parr. Ss. Celso e Giuliano, con Santa D’Alessio (od Angelelli), fu Luigi, da Civita Castellana, della parr. S. Andrea 
della Valle (già di Ss. Celso e Giuliano).  
[De Dominicis, Archivi dei notai del Vicariato. Incartamenti. Ufficio II. Anni 1790-1799 (notaio Nicola Ferri). 
Inventario ed indici, Roma 1988, a.d.] 
 
1803 (3 dicembre) – Caterina Alessi fece testamento per il notaio capitolino Gallesani.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. IX] 
 
1816 (2 marzo) – Mons. Giovanni Carlo Alessi de Castelli di Norcia, attualmente segretario della S.C. del 
Concilio, fu eletto a tal prelatura per nomina del protettore cardinal Antonio Doria Pamphili spedita a‘ 2 marzo 
1816, sebbene fosse stata fatta sino dal 1807 e non effettuata perché Pio VII destinò il lodato prelato in vicario 
generale ed uditore generale del cardinal Giovanni Castiglioni, vescovo d’Osimo e Cingoli. [Ufficio prelatizio 
vacabile chiamato abbreviatura delle lettere apostoliche di maggior presidenza, ricaduto alla Dateria.  
[Moroni, Dizionario di erudizione, vol. 19, p. 36-37] 
 
1816-1845 - ALESII de' CASTELLI, Giancarlo – Anche solo Alessi (1830-1834) o Alessii (1837-1838) e Carlo 
o Giovanni Carlo. Aggiunse il cognome Castelli nel 1839. Referendario dell’una e l’altra Segnatura (28 marzo 
1816, 1818-1845). Prelato aggiunto nella S.C. del Concilio (1818-1824). Prelato assessore del governatore 
ponente di Consulta (1818-1824). Abbreviatore del Parco maggiore (1818-1825). Secondo assessore (1818-
1819) e primo assessore per il criminale (1820-1824) del Tribunale del Governo. Convisitatore della 
Confraternita della SS. Annunziata (1820-1825). Vicario della Collegiata di S. Marco (1820-1823). Votante 
della Segnatura di Giustizia (1825-1834). Assistente della Confraternita di S. Ivo (1825). Prelato abbreviatore 
soprannumerario (1826-1829), abbreviatore (1832-1845) e decano degli abbreviatori (1845) del Parco 
maggiore. Assessore del Tribunale del Vicario (1832-1839). Giudice della Visita Apostolica straordinaria (1834-
1838). Segretario della S.C. del Concilio (1835-1845) e di quella della Residenza dei vescovi (1835-1845).  
[De Dominicis, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I, Roma, 2017, p. 21] 
 
1817 (1 marzo) – Bernardina Alessi fece testamento per il notaio del vicario successore Monti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. X] 
 
1818-1823 - ALESSI, Francesco – Dottore. Giudice nel Tribunale di prima istanza della Delegazione 
apostolica di Ascoli (1818). Avvocato. Giudice nel Tribunale di prima istanza della Delegazione apostolica di 
Spoleto (1819-1823).  
[De Dominicis, Amministrazione pontificia 1716-1870, Repertorio biografico, vol. I, Roma, 2017, p. 23] 
 
1820 (16 marzo) – Apertura del testamento di Carlo Alessi, per il notaio capitolino successore Monetti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. X] 
 
1823 (16 dicembre) – Maria Alessi fece testamento per il notaio del governatore successore Santini.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. X] 
 
1827 (7 gennaio) – Maria Alessi fece testamento per il notaio capitolino successore Pellegrini.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. X] 
 
1829 – Alessi Gian Carlo, “Compendio istorico del pio istituto, congregazione e ven. arciconfraternita sotto 
l’invocazione dell’Immacolata Concezione e di S. Ivo avvocato dei poveri oppressi”.  
[Moroni, Dizionario di erudizione, vol. 19, p. 36] 
 
1829 (24 aprile) – Il Rev. Giovanni Carlo Alessi consegnò il suo testamento per il notaio capitolino 
Sommaini.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. X] 
 
1829 (8 agosto) – “Avendo questo un cardinale protettore, il collegio [degli speziali di Roma] elette per tale 
nel 1829 il cardinale Gianfrancesco Falzacappa, ed il n. 66 del Diario di Roma descrive il solenne possesso che 
ne prese l’8 agosto nella chiesa, con pompa e accompagnato da’ prelati [Giovanni Carlo] Alessi e Conventati”.  
[Moroni, Dizionario di erudizione, vol. 68, p. 278] 
 



1839-1885 – Federico Alessi (Verona 1839-1885 Tregnago).  
-Alla famiglia Alessi in memoria del loro congiunto Alessi Federico…, Verona 1885. 
[Servizio Bibliografico Nazionale] 
 
1841 (6 ottobre) – Mons. Giovanni Carlo Alessi restituì il testamento per il notaio capitolino Bacchetti.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. XI] 
 
1841 (22 novembre) – Mons. Giovanni Carlo Alessi de Castelli consegnò il suo testamento per il notaio del 
vicario Ciccolini.  
[De Dominicis, Indice dei testamenti romani, vol. XI] 
 
1844 (10 novembre) – Il pio libraio Luigi Alessi, romano, il quale istituì a’ 10 novembre 1844 la Pia Unione 
della Carità verso i Trapassati, da Gregorio XVI creata canonicamente il 1° marzo 1845, appunto per seppellire 
e suffragare i defunti di tal pubblico cimitero di Roma, sotto la protezione di Maria ss. Della Misericordia, di 
cui celebra solennemente la festa, con indulgenza plenaria, ancje applicabile all’anime del Purgatorio, concessa 
dallo stesso Gregorio XVI con due brevi del 6 maggio e 20 giugno 1845, cioè nella terza domenica di maggio 
dogn’anno.  
[Moroni, Dizionario di erudizione, vol. 96, p. 96-97] 
 
1845 (3 agosto) – “Essendo morto a’ 3 agosto 1845 mgr. Alessi segretario del Concilio e della Residenza dei 
vescovi, ed abbreviatore di parco maggiore, lasciò nel testamento ad arbitrio di Gregorio XVI (cui lasciò un 
divoto ed elegante quadretto, che posseggo per dono pontificio) di destinare il luogo della sepoltura ed il 
funerale. Il papa stabilì per la prima la chiesa di S. Carlo ai Catinari, perché il prelato abitava nella contigua 
casa; quanto alla pompa funebre la lasciò a beneplacito dell’esecutore testamentario”.  
[Moroni, Dizionario di erudizione, vol. 55, p. 151] 
 
1858-1859 – Luigi Alessi, legatore di libri in via S. Romualdo 260.  
[Almanacco romano pel 1858, Roma, p. 289; idem 1859, p. 326] 
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